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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  11 gennaio 2018 , n.  8 .

      Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in 
materia di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle federa-
zioni sportive nazionali, e al decreto legislativo 27 febbraio 
2017, n. 43, in materia di limiti al rinnovo delle cariche nel 
Comitato italiano paralimpico (CIP), nelle federazioni spor-
tive paralimpiche, nelle discipline sportive paralimpiche e 
negli enti di promozione sportiva paralimpica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modifica all’articolo 3 del decreto legislativo

23 luglio 1999, n. 242    

      1. All’articolo 3 del decreto legislativo 23 luglio 1999, 
n. 242, e successive modificazioni, il comma 2 è sostitu-
ito dal seguente:  

 «2. Gli organi del CONI restano in carica quattro anni. 
I componenti che assumono le funzioni nel corso del qua-
driennio restano in carica fino alla scadenza degli organi. 
Il presidente e gli altri componenti della giunta naziona-
le, ad eccezione di quelli di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera   b)  , non possono svolgere più di tre mandati. Le 
previsioni di cui al presente comma si applicano anche ai 
presidenti e ai membri degli organi direttivi delle strutture 
territoriali del CONI».   

  Art. 2.
      Modifica all’articolo 16 del decreto legislativo

23 luglio 1999, n. 242    

      1. All’articolo 16 del decreto legislativo 23 luglio 
1999, n. 242, e successive modificazioni, il comma 2 è 
sostituito dal seguente:  

 «2. Gli statuti delle federazioni sportive nazionali e 
delle discipline sportive associate prevedono le procedu-
re per l’elezione del presidente e dei membri degli orga-
ni direttivi, promuovendo le pari opportunità tra donne 
e uomini. Il presidente e i membri degli organi direttivi 
restano in carica quattro anni e non possono svolgere più 
di tre mandati. Qualora gli statuti prevedano la rappresen-
tanza per delega, il CONI, al fine di garantire una più am-
pia partecipazione alle assemblee, stabilisce, con proprio 
provvedimento, i princìpi generali per l’esercizio del di-
ritto di voto per delega in assemblea al fine, in particolare, 
di limitare le concentrazioni di deleghe di voto mediante 
una riduzione del numero delle deleghe medesime che 
possono essere rilasciate, in numero comunque non supe-
riore a cinque. Qualora le federazioni sportive nazionali 

e le discipline sportive associate non adeguino i propri 
statuti alle predette disposizioni, il CONI, previa diffida, 
nomina un commissario    ad acta    che vi provvede entro 
sessanta giorni dalla data della nomina. Gli statuti delle 
federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive 
associate possono prevedere un numero di mandati infe-
riore al limite di cui al presente comma, fatti salvi gli ef-
fetti delle disposizioni transitorie in vigore. La disciplina 
di cui al presente comma si applica anche agli enti di pro-
mozione sportiva, nonché ai presidenti e ai membri degli 
organi direttivi delle strutture territoriali delle federazioni 
sportive nazionali e delle discipline sportive associate».   

  Art. 3.
      Modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo 

27 febbraio 2017, n. 43    

      1. All’articolo 4 del decreto legislativo 27 febbraio 
2017, n. 43, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
  1) al terzo periodo, le parole: «due mandati» sono 

sostituite dalle seguenti: «tre mandati»;  
  2) il quarto periodo è soppresso;  
  3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le di-

sposizioni del presente comma si applicano anche ai pre-
sidenti e ai membri degli organi direttivi delle strutture 
territoriali del CIP»;  

   b)   il comma 3 è abrogato.   

  Art. 4.
      Modifica all’articolo 14 del decreto legislativo 

27 febbraio 2017, n. 43    

      1. All’articolo 14 del decreto legislativo 27 febbraio 
2017, n. 43, i commi 2, 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:  

 «2. Gli statuti delle FSP, delle DSP e degli enti di pro-
mozione sportiva paralimpica prevedono le procedure per 
l’elezione del presidente e dei membri degli organi diret-
tivi, promuovendo le pari opportunità tra donne e uomi-
ni. Il presidente e i membri degli organi direttivi restano 
in carica quattro anni e non possono svolgere più di tre 
mandati. 

 3. Qualora gli statuti prevedano la rappresentanza per 
delega, al fine di garantire una più ampia partecipazione 
alle assemblee, il CIP stabilisce, con proprio provvedi-
mento, i princìpi generali per l’esercizio del diritto di voto 
per delega in assemblea al fine, in particolare, di limitare 
le concentrazioni di deleghe di voto mediante una ridu-
zione del numero delle deleghe medesime che possono 
essere rilasciate, in numero comunque non superiore a 
cinque. Qualora le FSP e le DSP non adeguino i propri 
statuti al predetto provvedimento, il CIP, previa diffida, 
nomina un commissario    ad acta    che vi provvede entro 
sessanta giorni dalla data della nomina. 

 4. Gli statuti delle FSP e delle DSP possono prevedere 
un numero di mandati inferiore al limite di cui al com-



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3512-2-2018

ma 2, fatti salvi gli effetti delle disposizioni transitorie in 
vigore. La disciplina di cui al presente articolo si appli-
ca anche ai presidenti e ai membri degli organi direttivi 
delle strutture territoriali delle FSP e delle DSP nonché 
agli enti di promozione sportiva paralimpica, anche per 
quanto concerne la promozione delle pari opportunità tra 
donne e uomini».   

  Art. 5.
      Abrogazioni    

     1. Il comma 6 dell’articolo 2 del decreto legislativo 
8 gennaio 2004, n. 15, è abrogato. 

 2. I commi 3 e 4 dell’articolo 16 del decreto legislativo 
23 luglio 1999, n. 242, sono abrogati.   

  Art. 6.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, il Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) adegua lo statuto alle disposizioni di cui all’arti-
colo 3, comma 2, del decreto legislativo 23 luglio 1999, 
n. 242, come sostituito dall’articolo 1 della presente leg-
ge. Entro il medesimo termine, il CONI adotta il provve-
dimento di cui all’articolo 16, comma 2, terzo periodo, 
del decreto legislativo n. 242 del 1999, come sostituito 
dall’articolo 2 della presente legge. 

 2. Entro quattro mesi dalla data di approvazione del-
le modifiche statutarie del CONI, le federazioni sporti-
ve nazionali e le discipline sportive associate, nonché gli 
enti di promozione sportiva, adeguano i loro statuti alle 
disposizioni di cui all’articolo 16, comma 2, del decreto 
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, come sostituito dall’ar-
ticolo 2 della presente legge. 

 3. Decorso il termine di cui al comma 1, l’Autorità di 
Governo competente in materia di sport, con proprio de-
creto da adottare entro i quindici giorni successivi, dichia-
ra decaduti i componenti degli organi del CONI privi dei 
requisiti di legge per la permanenza in carica. 

 4. I presidenti e i membri degli organi direttivi naziona-
li e territoriali delle federazioni sportive nazionali, delle 
discipline sportive associate e degli enti di promozione 
sportiva che sono in carica alla data di entrata in vigore 
della presente legge e che hanno già raggiunto il limite 
di cui all’articolo 16, comma 2, secondo periodo, del de-
creto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, come sostituito 
dall’articolo 2 della presente legge, possono svolgere, se 
eletti, un ulteriore mandato. Nel caso di cui al periodo 
precedente, il presidente uscente candidato è confermato 
qualora raggiunga una maggioranza non inferiore al 55 
per cento dei votanti. 

 5. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, il Comitato italiano paralimpico (CIP) 
adegua il proprio statuto alle disposizioni degli articoli 
4 e 14 del decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, 
come modificati rispettivamente dagli articoli 3 e 4 della 
presente legge. Entro il medesimo termine, il CIP adotta 
il provvedimento di cui all’articolo 14, comma 3, primo 
periodo, del decreto legislativo n. 43 del 2017, come so-
stituito dall’articolo 4 della presente legge. 

 6. Entro quattro mesi dalla data di approvazione delle 
modifiche statutarie del CIP, le federazioni sportive para-
limpiche, le discipline sportive paralimpiche e gli enti di 
promozione sportiva paralimpica adeguano i loro statuti 
alle disposizioni dell’articolo 14 del decreto legislativo 
27 febbraio 2017, n. 43, come modificato dall’articolo 4 
della presente legge. 

 7. I presidenti e i membri degli organi direttivi nazio-
nali e territoriali delle federazioni sportive paralimpiche, 
delle discipline sportive paralimpiche e degli enti di pro-
mozione sportiva paralimpica che sono in carica alla data 
di entrata in vigore della presente legge e che hanno già 
raggiunto il limite di cui all’articolo 14, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 27 febbraio 2017, 
n. 43, come sostituito dall’articolo 4 della presente leg-
ge, possono svolgere, se eletti, un ulteriore mandato. Nel 
caso di cui al periodo precedente, il presidente uscente 
candidato è confermato qualora raggiunga una maggio-
ranza non inferiore al 55 per cento dei votanti. 

 8. Le disposizioni della presente legge entrano in vigo-
re il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 11 gennaio 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto, ai sensi dell’art.10, 

commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
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  Note all’art. 1:
      — Si riporta l’art. 3 del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242 

(Riordino del Comitato olimpico nazionale italiano - C.O.N.I., a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), come modificato dal-
la presente legge:  

 «Art. 3    (Organi)    . — 1. Sono organi del C.O.N.I.:  
    a)   il consiglio nazionale;  
    b)   la giunta nazionale;  
    c)   il presidente;  
    d)   il segretario generale;  
    e)   ;  
    f)   il collegio dei revisori dei conti.  

 2.    Gli organi del CONI restano in carica quattro anni. I componen-
ti che assumono le funzioni nel corso del quadriennio restano in carica 
fino alla scadenza degli organi. Il presidente e gli altri componenti della 
giunta nazionale, ad eccezione di quelli di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettere   b)  , non possono svolgere più di tre mandati. Le previsioni di cui 
al presente comma si applicano anche ai presidenti e ai membri degli 
organi direttivi delle strutture territoriali del CONI.  

 2  -bis  . Il compenso spettante agli organi è determinato con decreto 
del Ministero per i beni e le attività culturali di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sulla base delle vigenti direttive in 
materia.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta l’art. 16 del citato decreto legislativo n. 242 del 1999, 

come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 16    (Statuti delle federazioni sportive nazionali e delle disci-

pline sportive associate)   . — 1. Le federazioni sportive nazionali e le 
discipline sportive associate sono rette da norme statutarie e regolamen-
tari sulla base del principio di democrazia interna, del principio di parte-
cipazione all’attività sportiva da parte di chiunque in condizioni di pari-
tà e in armonia con l’ordinamento sportivo nazionale ed internazionale. 

 2.    Gli statuti delle federazioni sportive nazionali e delle discipline 
sportive associate prevedono le procedure per l’elezione del presidente 
e dei membri degli organi direttivi, promuovendo le pari opportunità tra 
donne e uomini. Il presidente e i membri degli organi direttivi restano in 
carica quattro anni e non possono svolgere più di tre mandati. Qualora 
gli statuti prevedano la rappresentanza per delega, il CONI, al fine di 
garantire una più ampia partecipazione alle assemblee, stabilisce, con 
proprio provvedimento, i principi generali per l’esercizio del diritto di 
voto per delega in assemblea al fine, in particolare, di limitare le con-
centrazioni di deleghe di voto mediante una riduzione del numero delle 
deleghe medesime che possono essere rilasciate, in numero comunque 
non superiore a cinque. Qualora le federazioni sportive nazionali e le 
discipline sportive associate non adeguino i propri statuti alle predette 
disposizioni, il CONI, previa diffida, nomina un commissario ad acta 
che vi provvede entro sessanta giorni dalla data della nomina. Gli sta-
tuti delle federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive asso-
ciate possono prevedere un numero di mandati inferiore al limite di cui 
al presente comma, fatti salvi gli effetti delle disposizioni transitorie in 
vigore. La disciplina di cui al presente comma si applica anche agli enti 
di promozione sportiva, nonché ai presidenti e ai membri degli organi 

direttivi delle strutture territoriali delle federazioni sportive nazionali e 
delle discipline associate.  

 3. (   abrogato).  
 4. (   abrogato).  
 5. Negli organi direttivi nazionali deve essere garantita la presenza, 

in misura non inferiore al trenta per cento del totale dei loro compo-
nenti, di atleti e tecnici sportivi, dilettanti e professionisti, in attività o 
che siano stati tesserati per almeno due anni nell’ultimo decennio alla 
federazione o disciplina sportiva interessata, in possesso dei requisiti 
stabiliti dagli statuti delle singole federazioni e discipline associate. A 
tal fine lo statuto assicura forme di equa rappresentanza di atlete e atleti. 
Lo statuto può prevedere, altresì, la presenza degli ufficiali di gara negli 
organi direttivi. 

 6. Gli statuti definiscono i poteri di vigilanza e controllo eserci-
tabili dalla federazione e dalla disciplina associata nei confronti delle 
articolazioni associative interne alla propria organizzazione.».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta l’art. 4 del decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43 

(Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, concernente il Co-
mitato italiano paralimpico, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   f)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
5 aprile 2017, n. 80:  

 «Art. 4    (Organi)    . — 1. Sono organi del CIP:  
    a)   il consiglio nazionale;  
    b)   la giunta nazionale;  
    c)   il presidente;  
    d)   il segretario generale;  
    e)   il collegio dei revisori dei conti.  

 2. Gli organi del CIP restano in carica quattro anni. I componenti 
che assumono le funzioni nel corso del quadriennio restano in carica 
fino alla scadenza degli organi. Il presidente ed i componenti della giun-
ta nazionale indicati nell’articolo 7, comma 1, lettere   c)  ,   d)  , ed   e)   non 
possono restare in carica oltre    tre mandati   .    Le disposizioni del presente 
comma si applicano anche ai presidenti e ai membri degli organi diret-
tivi delle strutture territoriali del CIP».  

 3. (   abrogato   ). 
 4. L’eventuale compenso spettante agli organi è determinato, senza 

oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, con decreto dell’autorità di vi-
gilanza, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sulla 
base delle norme vigenti in materia.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta l’art. 14 del citato decreto legislativo n. 43 del 2017 

come modificato dalla precedente legge:  
 «Art. 14 (Statuti delle federazioni sportive paralimpiche e delle di-

scipline sportive paralimpiche). — 1. Le FSP e le DSP, al pari di quanto 
disciplinato dal CONI per le FSN e le DSA, sono rette da norme statu-
tarie e regolamentari sulla base del principio di democrazia interna, del 
principio di partecipazione all’attività sportiva da parte di chiunque in 
condizioni di parità e in armonia con l’ordinamento sportivo nazionale 
ed internazionale. 

 2.    Gli statuti delle FSP, delle DSP e degli enti di promozione spor-
tiva paralimpica precedono le procedure oer l’elezione del presidente e 
dei membri degli organi direttivi, promuovendo le pari opportunità tra 
donne e uomini. Il presidente e i membri degli organi direttivi restano in 
carica quattro anni e non possono svolgere più di tre mandati.  

 3.    Qualora gli statuti prevedano la rappresentanza per delega, al 
fine di garantire una più ampia partecipazione alle assemblee, il CIP 
stabilisce, con proprio provvedimento i principi generali per l’esercizio 
del diritto di voto per delega in assemblea al fine in particolare, di li-
mitare le concentrazioni di deleghe di voto mediante una riduzione del 
numero di deleghe medesime che possono essere rilasciate, in numero 
comunque non superiore a cinque. Qualora le FSP e le DSP non ade-
guino i propri statuti al predetto provvedimento, il Cip, previa diffida, 
nomina un commissario ad acta che vi provvede entro sessanta giorni 
dalla data della nomina.  

 4.    Gli statuti delle FSP e delle DSP possono prevedere un numero 
di mandati inferiore al limite di cui al comma 2, fatti salvi gli effetti 
delle disposizioni transitorie in vigore. La disciplina di cui al presente 
articolo si applica anche ai presidenti e ai membri degli organi direttivi 
delle strutture territoriali delle FSP e delle DSP nonché agli enti di 
promozione sportiva paralimpica, anche per quanto concerne la pro-
mozione delle pari opportunità tra donne e uomini.  
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 5. Negli organi direttivi nazionali deve essere garantita la presenza, 
in misura non inferiore al trenta per cento del totale dei loro componenti, 
di atleti e tecnici sportivi, dilettanti e professionisti, di cui almeno un 
atleta paralimpico, in attività o che siano stati tesserati per almeno due 
anni nell’ultimo decennio alla federazione o disciplina sportiva interes-
sata ed in possesso dei requisiti stabiliti dagli statuti delle singole fede-
razioni e discipline riconosciute. A tal fine lo statuto assicura forme di 
equa rappresentanza di atlete e atleti. Lo statuto può prevedere, altresì, 
la presenza degli ufficiali di gara negli organi direttivi. 

 6. Gli statuti definiscono i poteri di vigilanza e controllo esercita-
bili dalle FSP e dalle DSP nei confronti delle articolazioni associative 
interne alla propria organizzazione.».   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta l’art. 2 del decreto legislativo del 8 gennaio 2004, 
n. 15 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 23 luglio 1999, 
n. 242, recante: «Riordino del Comitato olimpico nazionale italiano - 
CONI, ai sensi dell’articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    27 gennaio 2004, n. 21:  

 «Art. 2    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. Entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto il CONI ade-
gua lo statuto alle disposizioni di cui all’articolo 1. Decorso tale termi-
ne, il Ministro per i beni e le attività culturali nomina, entro i quindici 
giorni successivi, uno o più commissari, che provvedono entro sessanta 
giorni dalla nomina. 

 2. Gli organi del CONI in funzione alla data di entrata in vigore 
del presente decreto restano in carica sino alla costituzione del consiglio 
nazionale ed alle elezioni della giunta nazionale e del presidente del 
CONI, da tenersi entro il 30 giugno 2005. 

 3. Il Ministro per i beni e le attività culturali può provvedere a 
norma dell’articolo 13, del decreto legislativo n. 242 del 1999, come 
modificato dal presente decreto, in caso di inosservanza del termine di 
cui al comma 2. 

 4. Entro centottanta giorni dalla data di approvazione delle modifi-
che statutarie del CONI, le federazioni sportive nazionali e le discipline 
sportive associate, adeguano i loro statuti alle disposizioni del presente 
decreto. 

 5. Nulla è innovato quanto alla natura giuridica dell’Aeroclub 
d’Italia, dell’Automobile club d’Italia e dell’Unione italiana tiro a se-
gno, che svolgono le attività di federazioni sportive nazionali secondo 
la disciplina prevista dai rispettivi ordinamenti. 

 6. (   abrogato)   ». 

 — Per il testo dell’art. 16 del decreto legislativo n. 242 del 1999 si 
veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo dell’art. 3 del decreto legislativo n. 242 del 1999 si 
veda nelle note all’art. 1 

 — Per il testo dell’art. 16 del decreto legislativo n. 242 del 1999 si 
veda nelle note all’art. 2 

 — Per il testo degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo n. 43 del 
2017 si veda, rispettivamente, le note agli articoli 3 e 4.   

  18G00026  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 febbraio 2018 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 

ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con 
il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo, prevedendo che le operazioni di emissioni dei prestiti 
vengano disposte mediante decreto dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne II del Dipartimento medesimo, che in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo possano essere disposte 
dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in pre-
senza di delega continuativa, e che, in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, siano disposte da altro Dirigen-
te generale delegato a firmare gli atti in sostituzione del 
direttore generale del Tesoro; 
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 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 febbraio 2018 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 7.681 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 febbraio 
2018 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 365 giorni con scadenza 14 febbraio 
2019, fino al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-

ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3512-2-2018

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art.1, comma 1, let-
tera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11.00 del giorno 12 feb-
braio 2018. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   
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  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2019. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale    tranche    è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la    tranche    ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 

accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15.30 
del giorno 13 febbraio 2018. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominaleofferto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 
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 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2018 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A01041

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 dicembre 2017 .

      Approvazione del primo elenco degli alberi monumentali 
d’Italia.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 10, recante norme 
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani ed in particolare 
l’art. 7, con il quale si dettano disposizioni per la tutela e 
la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle 
alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, 
monumentale, storico e culturale; 

 Visto il comma 2, dell’art. 7, della medesima legge, il 
quale stabilisce che, mediante decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro per i beni e le attività culturali ed il Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio, sia istituito 
l’Elenco degli alberi monumentali d’Italia, alla cui ge-
stione provvede il Corpo forestale dello Stato e che lo 
stesso sia aggiornato periodicamente e messo a disposi-
zione delle amministrazioni pubbliche e della collettività; 

 Visto il comma 3, dell’art. 7, della medesima legge, 
con il quale si stabilisce che i comuni realizzino il censi-
mento degli alberi monumentali nell’ambito del proprio 
territorio e che le regioni, effettuata la raccolta dei dati 
risultanti dal censimento operato dai comuni e valutate 
le proposte di monumentalità, redigano i propri elenchi 
regionali, trasmettendoli quindi al Corpo forestale dello 
Stato; 

 Visto il decreto interministeriale del 23 ottobre 2014 di 
cui al comma 2, dell’art. 7, della legge 14 gennaio 2013, 
n. 10 (da ora in poi denominato decreto attuativo), con 
il quale sono stabiliti i principi e i criteri direttivi per il 
censimento degli alberi monumentali da parte dei comuni 
nonché per la redazione e il periodico aggiornamento de-
gli elenchi comunali e regionali/provinciali e con il quale 
si è provveduto a istituire l’«Elenco degli alberi monu-
mentali d’Italia»; 

 Visto il comma 2, dell’art. 8, del decreto attuativo, il 
quale dispone che, onde consentire le misure di tutela e di 
valorizzazione dei beni censiti da parte della collettività 
e delle amministrazioni pubbliche, l’Elenco degli alberi 
monumentali d’Italia venga anche pubblicato, e costan-
temente aggiornato, sul sito internet istituzionale del sog-
getto competente della relativa gestione; 

 Visto il comma 6, dell’art. 7, del decreto attuativo con 
il quale si stabilisce che, della proposta di dichiarazio-
ne di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136, 
comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 e successive modificazioni e integrazioni, le 
regioni inviano relativa comunicazione e documentazio-
ne anche al Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, al fine dell’aggiornamento della banca dati 
del SITAP (Sistema informativo territoriale ambientale e 
paesaggistico); 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante deleghe al 
Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, re-
cante Disposizioni in materia di razionalizzazione delle 
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche ed in particolare 
l’art. 11 relativo alle attribuzioni al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali delle attività del Corpo 
forestale dello Stato, tra cui la tenuta dell’Elenco degli 
alberi monumentali e il rilascio del parere di cui all’art.7, 
commi 2 e 4, della legge 14 gennaio 2013, n. 10; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 luglio 2017, n. 143, Regolamento recante ade-
guamento dell’organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 11, 
comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, 
con il quale viene istituita, all’art. 1, la Direzione generale 
delle foreste; 
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 Viste la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni e integrazioni e la normativa vigente in materia 
di ricorsi amministrativi; 

 Considerato che con tutte le regioni e con le provin-
ce autonome il Corpo forestale dello Stato - Ispettorato 
generale ha stipulato specifiche convenzioni in ossequio 
al decreto ministeriale del 19 dicembre 2014, n. 13141, 
nonché al decreto ministeriale n. 82/014/DVI del Capo 
del Corpo forestale dello Stato del 23 dicembre 2014; 

 Considerato che, al fine di attuare quanto previsto dal 
comma 1, dell’art. 11, del decreto attuativo, tra alcune 
regioni e alcuni Comandi regionali del Corpo forestale 
dello Stato sono stati stipulati accordi operativi finalizzati 
allo svolgimento delle attività di censimento e di reda-
zione degli elenchi comunali e regionali, a supporto sia 
dei comuni richiedenti che della regione per la fase di 
istruttoria; 

 Considerato che nel Sistema informativo della mon-
tagna è stato implementato e messo a disposizione del-
le regioni e dei comuni un applicativo Web Gis, utile ai 
fini dell’archiviazione e dell’elaborazione dei dati del 
censimento degli alberi monumentali, da tenersi sempre 
aggiornato; 

 Considerato che molte regioni, in osservanza alle sin-
gole normative regionali, avevano già realizzato un cen-
simento degli alberi monumentali del territorio di loro 
competenza, redigendo e approvando i relativi elenchi; 

 Considerato anche il censimento degli alberi monu-
mentali effettuato dal Corpo forestale dello Stato nel 
1982 che ha portato all’elaborazione di un elenco nazio-
nale costituito da 1255 alberi; 

 Considerato che tali elenchi hanno costituito una base 
informativa utile all’individuazione e alla valutazione 
degli alberi da catalogare ai sensi della legge 14 gennaio 
2013, n. 10 e in particolare ai sensi dell’art. 5 del decreto 
attuativo (criteri di monumentalità); 

 Dato che, nel corso del periodo compreso tra l’anno 
2015 e l’anno 2017, le regioni e le province autonome 
hanno provveduto a redigere i primi elenchi sulla base 
dell’istruttoria delle proposte di iscrizione provenienti dai 
singoli comuni, e che tali elenchi, una volta approvati da 
appositi atti deliberativi, sono stati trasmessi dapprima 
all’Ispettorato generale delle foreste del Corpo forestale 
dello Stato e successivamente alla Direzione generale 
delle foreste del Mipaaf; 

 Considerato che nonostante da parte delle regioni/pro-
vince autonome sia stata data ampia diffusione ai comuni 
degli obblighi relativi alla legge 14 gennaio 2013, n. 10, 
molti di essi non hanno dato riscontro positivo mediante 
realizzazione del censimento dei propri alberi monumen-
tali o semplicemente mediante recepimento a livello am-
ministrativo di quanto invece effettuato, a supporto, dalla 
regione o dal Corpo forestale dello Stato, ciò comportan-
do ritardi nella piena attuazione della norma; 

 Dato atto che nel corso dell’anno 2017 tutte le regioni/
province autonome hanno provveduto a inserire, all’inter-
no dell’applicativo Web Gis, all’uopo predisposto, i dati 
dei loro alberi monumentali; 

 Considerato che la Direzione generale delle foreste ha 
provveduto alla verifica delle schede identificative pre-
senti nell’applicativo, così come previsto dall’art. 7 del 
decreto attuativo, avendo modo, pertanto, di rettificare 
alcune inesattezze rilevabili negli elenchi ricevuti e che 
tale attività di verifica ha condotto alla convalida degli 
elenchi regionali/provinciali per un totale complessivo 
di n. 2408 alberi o sistema omogenei di alberi, ritenuti, 
questi, rispondenti ai requisiti di monumentalità indicati 
dall’art. 5 del decreto attuativo e valutati attraverso un 
approccio attento al contesto ambientale, storico e pae-
saggistico in cui ogni albero insiste; 

 Dato atto che l’elenco redatto a livello nazionale ripor-
ta tutte le informazioni previste dal comma 3, dell’art. 7, 
del decreto attuativo; 

 Considerato che tale elenco, non esaustivo, costituisce 
il primo risultato dell’attività di catalogazione stabilita ai 
sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 10 e che ad esso se-
guiranno continui aggiornamenti in relazione sia a future 
identificazioni che all’eventuale perdita di esemplari per 
morte naturale, abbattimento o grave danneggiamento, 
tale da far perdere all’albero i requisiti di monumentalità 
nonché a eventuali rettifiche di dati che dovessero render-
si necessarie; 

 Considerata l’opportunità di includere nell’elenco tutti 
quegli alberi monumentali già censiti dalle regioni, anche 
in collaborazione con gli uffici territoriali dell’ex Corpo 
forestale dello Stato, i quali non sono stati ancora rico-
nosciuti amministrativamente da parte dei comuni con 
apposite prese d’atto, ciò in ragione del rilevato loro no-
tevole valore ambientale; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È approvato il primo Elenco degli alberi monu-
mentali d’Italia, ai sensi dell’art. 7 della legge 14 gen-
naio 2013, n. 10 e del decreto interministeriale 23 ot-
tobre 2014. L’elenco, suddiviso per regioni, province e 
comuni, costituito da n. 2080 alberi o sistemi omogenei 
di alberi, è riportato al prospetto allegato A - sezione 1), 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

 2. È adottato altresì l’elenco riportato al prospetto alle-
gato A - sezione 2), che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, costituito da n. 327 
alberi o sistemi omogenei di alberi. Tale elenco si compo-
ne di tutti quegli alberi rispondenti ai requisiti di monu-
mentalità e censiti dalla regione, anche in collaborazione 
con il Corpo forestale dello Stato, per la cui iscrizione 
non è stato ancora perfezionato da parte del Comune 
l’adempimento amministrativo di presa d’atto e di suc-
cessiva trasmissione della proposta alla Regione. Trascor-
so il termine di centoventi giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto, che sarà tempestivamente diffuso a cura 
della regione stessa nelle forme che ritiene opportune, 
l’elenco di cui al prospetto A - sezione 2), in assenza di 
osservazioni ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
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successive modificazioni e integrazioni e della normativa 
vigente in materia di ricorsi amministrativi, è inteso come 
approvato, rientrando a far parte, quindi, della sezione 1). 

 3. La Direzione generale delle foreste del Mipaaf, alla 
quale spetta il compito di conservare tutta la documen-
tazione a corredo, provvede a trasmettere ad ogni regio-
ne, per quanto di competenza territoriale, l’elenco nelle 
sue due sezioni, affinché la stessa possa trasmetterlo ad 
ogni comune interessato. I comuni rendono noti gli alberi 
inseriti nell’elenco nazionale ricadenti nel territorio am-
ministrativo di competenza mediante affissione all’albo 
pretorio, in modo tale da permettere al titolare di diritto 
soggettivo o al portatore di interesse legittimo di ricorrere 
avverso l’inserimento, nei modi e termini previsti dalla 
specifica normativa. 

 4. Al fine di consentire le misure di tutela, conoscenza, 
valorizzazione e gestione dei beni censiti, l’Elenco degli 
alberi monumentali d’Italia è pubblicato nel sito internet 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali www.politicheagricole.it - all’interno della sezione: 
«politiche nazionali/alberi monumentali/elenco nazionale 
alberi monumentali». 

 5. Ogni aggiornamento dell’elenco viene proposto 
dalla regione mediante invio telematico alla Direzione 
generale delle foreste e successivamente attraverso inse-
rimento delle informazioni nell’applicativo    Web Gis    dedi-
cato, al quale si accede con indirizzo http://www.sian.it/
geoalberimonumentali - L’approvazione periodica delle 
variazioni dell’elenco nazionale sarà effettuata mediante 
decreto del Direttore generale delle foreste. 

 6. Della proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico ai sensi dell’art. 138 e seguenti del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni 
e integrazioni, le Regioni inviano relativa Comunicazio-
ne e documentazione anche al Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, al fine dell’aggiornamento 
della banca dati del SITAP (Sistema informativo territo-
riale ambientale e paesaggistico). 

 7. Gli alberi o sistemi omogenei di alberi iscritti 
nell’Elenco degli alberi monumentali d’Italia sono segna-
lati in apposite tabelle secondo lo schema dell’allegato 
n. 6 del decreto interministeriale 23 ottobre 2014, appo-
nendo la seguente dicitura «Albero monumentale tutelato 
ai sensi dell’art. 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10» o 
«Sistema omogeneo di alberi monumentali tutelati ai sen-
si dell’art. 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10». 

 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ed è altresì pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2017 

 Il Capo Dipartimento: BLASI   
  

      AVVERTENZA:  
 Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del 
Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 38/1998.  

 Per la consultazione degli allegati è possibile visionare il sito in-
ternet del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali www.
politicheagricole.it all’interno della sezione: «politiche nazionali/alberi 
monumentali/elenco nazionale alberi monumentali».   

  18A00988

    DECRETO  12 gennaio 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
per la tutela dell’IGP Agnello di Sardegna.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle Indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle Denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle Indicazioni geografiche 
protette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 138 della Commissione 
del 24 gennaio 2001, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    
delle Comunità europee L. 23 del 25 gennaio 2001 con il 
quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Agnello di Sardegna»; 

 Visto il decreto del 21 settembre 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 233 del 5 ottobre 2012, con il quale è stato 
attribuito al Consorzio per la tutela dell’IGP Agnello di 
Sardegna il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la IGP «Agnello di Sardegna»; 

 Visto il decreto del 24 novembre 2015, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 298 del 
23 dicembre 2015, con il quale è stato confermato da ul-
timo al Consorzio per la tutela dell’IGP Agnello di Sar-
degna l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Agnello di Sardegna»; 
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 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio per la tutela dell’IGP Agnello di 
Sardegna ha adeguato il proprio statuto alle previsioni di 
cui al citato art. 2 della 28 luglio 2016, n 154 e lo ha tra-
smesso per l’approvazione a mezzo pec in data 3 gennaio 
2018, prot. Mipaaf n. 617; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approva-
zione dello statuto del Consorzio per la tutela dell’IGP 
Agnello di Sardegna nella nuova versione registrata a 
Nuoro in data 12 settembre 2017, al numero di repertorio 
11917 e al numero di raccolta 8908, con atto a firma del 
notaio Gianni Fancello; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela dell’IGP Agnello di Sardegna re-
gistrato a Nuoro, in data 12 settembre 2017, al numero di 
repertorio 11917 e al numero di raccolta 8908, con atto a 
firma del notaio Gianni Fancello. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A00878

    DECRETO  12 gennaio 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela delle Colline Salernitane DOP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle Denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle Indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle Denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle Indicazioni geografiche 
protette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1065 della Commissione 
del 12 giugno 1997, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    
delle Comunità Europee L. 156 del 13 giugno 1997 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Colline Salernitane»; 

 Visto il decreto del 4 aprile 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 94 del 23 aprile 2005, con il quale è stato attribui-
to al Consorzio di tutela delle Colline Salernitane DOP 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Colline Salernitane»; 

 Visto il decreto del 15 maggio 2015, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 134 del 
12 giugno 2015, con il quale è stato confermato da ultimo 
al Consorzio di tutela delle Colline Salernitane DOP l’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Colline 
Salernitane»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa in data 24 agosto 
2017, prot. Mipaaf n. 97038, con la quale il Consorzio 
di tutela delle Colline Salernitane ha trasmesso proposta 
di modifica dello statuto consortile anche per adeguarlo 
alle previsioni di cui al citato art. 2 della 28 luglio 2016, 
n 154; 

 Vista la comunicazione Mipaaf inviata a mezzo e-mail 
in data 1° agosto 2017 con la quale l’Amministrazione 
ha preventivamente approvato le modifiche allo statuto 
del Consorzio di tutela delle Colline Salernitane DOP, ivi 
inclusa quella relativa all’adeguamento alle disposizioni 
di cui all’art. 2 della legge n. 154/2016; 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3512-2-2018

 Visto che il Consorzio di tutela delle Colline Salernita-
ne DOP ha adeguato il proprio statuto nella versione ap-
provata dall’Amministrazione e lo ha trasmesso per l’ap-
provazione in data 6 gennaio 2018, prot. Mipaaf n. 1219 
dell’8 gennaio 2018; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio di tutela delle Colline Sa-
lernitane DOP nella nuova versione registrata a Salerno, 
in data 12 ottobre 2017, al numero 12331 serie 1T, con 
atto a firma del notaio Raul Apicella; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela delle Colline Salernitane DOP regi-
strato a Salerno, in data 12 ottobre 2017, al numero 12331 
serie 1T, con atto a firma del notaio Raul Apicella. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A00879

    DECRETO  12 gennaio 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela della Liquirizia di Calabria DOP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 

delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1072 della Commissione 
del 20 ottobre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L. 278 del 25 ottobre 2011 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Liquirizia di Calabria»; 

 Visto il decreto del 10 settembre 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie gene-
rale – n. 222 del 22 settembre 2012, con il quale è stato at-
tribuito al Consorzio di tutela della Liquirizia di Calabria 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Liquirizia di Calabria»; 

 Visto il decreto del 25 febbraio 2016, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 63 del 
16 marzo 2016, con il quale è stato confermato da ultimo 
al Consorzio di tutela della Liquirizia di Calabria DOP 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Liquirizia di Calabria»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e successive modificazioni e integra-
zioni in base al quale lo statuto dei Consorzi di tutela deve 
prevedere che il riparto degli amministratori da eleggere 
sia effettuato in base ad un criterio che assicuri l’equili-
brio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio di tutela della Liquirizia di Ca-
labria DOP ha adeguato il proprio statuto alle previsioni 
di cui al citato art. 2 della 28 luglio 2016, n. 154 e lo ha 
trasmesso per l’approvazione a mezzo pec in data 4 otto-
bre 2017, protocollo Mipaaf n. 71748; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 
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 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio di tutela della Liquirizia di 
Calabria DOP nella nuova versione registrata a Cosenza, 
in data 25 settembre 2017, al numero di repertorio 14408 
ed al numero di raccolta 10202, con atto a firma del nota-
io Italo Alessio Scornajenghi; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela della Liqurizia di Calabria DOP regi-
strato a Cosenza, in data 25 settembre 2017, al numero di 
repertorio 14408 ed al numero di raccolta 10202, con atto 
a firma del notaio Italo Alessio Scornajenghi. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A00880

    DECRETO  12 gennaio 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela della D.O.P. Mela Val di Non.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1665 della Commissione 
del 22 settembre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   delle Comunità europee L. 235 del 23 settembre 2003 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Mela Val di Non»; 

 Visto il decreto del 27 luglio 2004, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 192 del 17 agosto 2004, con il quale è stato attri-
buito al Consorzio di tutela della DOP Mela Val di Non 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Mela Val di Non»; 

 Visto il decreto del 10 febbraio 2017, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 56 
dell’8 marzo 2017, con il quale è stato confermato da ul-
timo al Consorzio di tutela della DOP Mela Val di Non 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Mela Val di Non»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e successive modificazioni e integra-
zioni in base al quale lo statuto dei Consorzi di tutela deve 
prevedere che il riparto degli amministratori da eleggere 
sia effettuato in base ad un criterio che assicuri l’equili-
brio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa in data 29 gennaio 
2016, protocollo Mipaaf n. 97038, con la quale il Consor-
zio di tutela della DOP Mela Val di Non ha trasmesso pro-
posta di modifica dello statuto consortile per adeguarlo 
alle previsioni di cui al citato art. 2 della 28 luglio 2016, 
n 154; 

 Vista la nota protocollo Mipaaf n. 11273 del 10 febbraio 
2017 con la quale l’Amministrazione ha preventivamente 
approvato la modifica allo statuto del Consorzio di tutela 
della DOP Mela Val di Non relativa all’adeguamento alle 
disposizioni di cui all’art. 2 della legge n. 154/2016; 

 Visto che il Consorzio di tutela della DOP Mela Val 
di Non ha adeguato il proprio statuto nella versione ap-
provata dall’Amministrazione e lo ha trasmesso per l’ap-
provazione in data 14 dicembre 2017, protocollo Mipaaf 
n. 90830; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio di tutela della DOP Mela 
Val di Non nella nuova versione registrata a Cles, in data 
8 novembre 2017, al n. 1633 serie 1T, con atto a firma del 
notaio Domenico De Pasquale, 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela della DOP Mela Val di Non registrato 
a Cles, in data 8 novembre 2017, al n. 1633 serie 1T, con 
atto a firma del notaio Domenico De Pasquale. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A00881

    DECRETO  12 gennaio 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela del Salame di Varzi.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (IGP), e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità Europee legge 148 del 21 giugno 1996 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Salame di Varzi»; 

 Visto il decreto del 28 gennaio 2009, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 37 del 14 febbraio 2009, con il quale è sta-

to attribuito al Consorzio di tutela del Salame di Varzi 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Salame di Varzi»; 

 Visto il decreto del 9 marzo 2015, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 76 del 
1 aprile 2015, con il quale è stato confermato da ultimo al 
Consorzio di tutela del Salame di Varzi l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Salame di Varzi»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio di tutela del Salame di Varzi ha 
adeguato il proprio statuto alle previsioni di cui al citato 
art. 2 della 28 luglio 2016, n 154 e lo ha trasmesso per 
l’approvazione a mezzo pec in data 29 dicembre 2017, 
prot. Mipaaf n. 84 del 2 gennaio 2018; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio di tutela del Salame di Varzi 
nella nuova versione registrata all’agenzia delle entrate di 
Pavia in data 11 dicembre 2017, al numero 18906 1T, con 
atto redatto presso lo studio notarile Muzio in Voghera; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela del Salame di Varzi registrato all’agen-
zia delle entrate di Pavia in data 11 dicembre 2017, al nu-
mero 18906 1T, con atto redatto presso lo studio notarile 
Muzio in Voghera. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma 12 gennaio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A00882
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 dicembre 2017 .

      Annullamento dei decreti 30 novembre 2016, 12 luglio 
2017 e 13 ottobre 2017, relativi alla nomina ed alla sostitu-
zione dei commissari liquidatori della «Four Service Hotels 
società cooperativa», in Napoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975 e l’art. 198 del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto direttoriale n. 145/SAA/2016 del 

30 novembre 2016 con il quale la società cooperativa 
«Four Service Hotels società cooperativa» con sede in 
Napoli (codice fiscale 06305941210) è stata sciolta ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con 
contestuale nomina del commissario liquidatore dott. 
Gianpaolo Cioffi; 

 Visto il decreto direttoriale n. 134/SAA/2017 con il 
quale il dott. Gianpaolo Cioffi, dimissionario, veniva so-
stituito dal dott. Pasquale Miano; 

 Visto il decreto direttoriale n. 202/SAA/2017 con il 
quale il dott. Pasquale Miano, rinunciatario, veniva sosti-
tuito dal dott. Federico De Stasio; 

 Considerato che il provvedimento si fondava sul man-
cato deposito, presso il competente ufficio del registro, 
dei bilanci per più di due anni consecutivi e che l’ultimo 
bilancio depositato, alla data di emanazione del decreto 
di scioglimento, risultava essere quello relativo al 31 di-
cembre 2012; 

 Considerato che successivamente, su segnalazione del 
commissario liquidatore dott. Federico De Stasio e da 
visura camerale aggiornata, è emerso che la cooperativa 
aveva già depositato i bilanci relativi agli anni 2013, 2014 
e 2015 rispettivamente in data 29 maggio 2014 - 26 no-
vembre 2015 - 18 luglio 2016; 

 Considerato che i suddetti atti, alla data del decreto 
direttoriale 30 novembre 2016, n. 145/SAA/2016, non 
erano ancora stati registrati dalla Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura territorialmente com-
petente e che da tale inadempimento pubblicitario ne è 
derivata una erronea valutazione dei fatti; 

 Rilevata l’insussistenza di posizioni di controinteres-
sati rispetto all’adozione del presente provvedimento di 
autotutela e la ragionevolezza del termine entro cui si 
procede allo stesso, ex art. 21  -nonies   della legge 7 agosto 
1990, n. 241; 

 Ritenuto necessario provvedere all’annullamento del 
citato provvedimento e dei successivi decreti di nomina 
dei commissari liquidatori; 

  Decreta:  

 Con provvedimento di autotutela ex art. 21  -nonies   del-
la legge del 7 agosto 1990, n. 241, si procede all’annulla-
mento d’ufficio del decreto direttoriale n. 145/SAA/2016 
del 30 novembre 2016, e dei successivi decreti di sosti-
tuzione dei commissari liquidatori n. 134/SAA/2017 del 
12 luglio 2017 e n. 202/SAA/2017 del 13 ottobre 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 dicembre 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A00855

    DECRETO  8 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Bluecoop so-
cietà cooperativa siglabile Bluecoop s.c.», in Novi Ligure e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana cooperati-
ve ha chiesto che la società «Bluecoop Società cooperati-
va siglabile Bluecoop s.c.» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisio-
ne, dalla quale si evince che l’ultima situazione patri-
moniale aggiornata al 31 dicembre 2016, evidenzia una 
condizione dì sostanziale insolvenza in quanto, a fronte 
di un attivo patrimoniale di € 420.876,00, si riscontra una 
massa debitoria di € 1.165.695,00 ed un patrimonio netto 
negativo di € -773.389,00; 

 Considerato che in data 9 marzo 2017 é stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, cosi come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
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assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Bluecoop Società cooperativa 

siglabile Bluecoop s.c.», con sede in Novi Ligure (Ales-
sandria) (codice fiscale 02228300063) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Roberto Murari, nato a Tortona (Ales-
sandria) il 12 ottobre 1969 (codice fiscale MRRRRT69R-
12L304W), ivi domiciliato in corso G. Romita, n. 8/A.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 gennaio 2018 

  d’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A00862

    DECRETO  18 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Euro Servizi 
società cooperativa sociale in liquidazione», in Francavilla 
al Mare e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di sostituzione del liquidato-
re ex art. 2545-   octiesdecies    del codice civile nei confronti 
della società cooperativa «Euro Servizi società cooperati-
va sociale in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di €. 371.448,00 si riscontra una massa debitoria 
di €. 421.434,00 ed un patrimonio netto negativo di €. 
-98.083,00; 

 Considerato che in data 17 luglio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Euro Servizi società coo-
perativa sociale in liquidazione», con sede in Franca-
villa al Mare (Chieti) (codice fiscale 01987330592) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Barbara Rosati (codice fiscale RSTB-
BR70C47E435A), nata a Lanciano (Chieti) il 7 marzo 
1970, ivi domiciliata, via Cacciaguerra n. 1/a.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00856

    DECRETO  18 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «ELS Edizioni 
Libera Stampa società cooperativa a responsabilità limitata 
- per brevità “ELS soc. coop. a r.l.”», in Perugia e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 25 agosto 2017, n. 88/2017 del 
Tribunale di Perugia con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa ELS Edizioni 
Libera Stampa società cooperativa a responsabilità limi-
tata - per brevità «ELS soc. coop. a.r.l.»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 

e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa ELS Edizioni Libera Stampa 
società cooperativa a responsabilità limitata - per brevità 
«ELS soc. coop. a.r.l.», con sede in Perugia, (codice fisca-
le 03493850543) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Fabiola Polverini nata a Monterchi 
(Arezzo), il 30 luglio 1961, (codice fiscale PLVFBL61L-
70F594A), e domiciliata in Città di Castello (Perugia), 
via Don Minzoni n. 9.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00857
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    DECRETO  18 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «G&A Logisti-
cs società cooperativa in liquidazione», in Teramo e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «G&A Logistics 
società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 490.162,00 si riscontra una massa debito-
ria di € 561.508,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-109.100,00; 

 Considerato che in data 25 luglio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545   -octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «G&A Logistics società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Teramo (codice fisca-
le 01823750672) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuliano Boffi (codice fiscale BFF-
GLN51B08C781X), nato a Civitella del Tronto (Teramo) 
l’8 febbraio 1951, e domiciliato in Alba Adriatica (Tera-
mo), viale della Vittoria n. 100.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato di-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00858

    DECRETO  18 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.P.A.CI. 
Cooperativa Produttori Agricoli Cittadellesi Scrl - in sigla 
Copaci Scrl», in Cittadella e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «CO.P.A.CI. Co-
operativa Produttori Agricoli Cittadellesi Scrl» in sigla 
«Copaci Scrl»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
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moniale di €. 41.947,00, si riscontra una massa debito-
ria di €. 69.211,00 ed un patrimonio netto negativo di €. 
-48.368,00; 

 Considerato che in data 3 maggio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545   -octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «CO.P.A.CI. Cooperativa 
Produttori Agricoli Cittadellesi Scrl» in sigla «Copaci 
Scrl», con sede in Cittadella (Padova), (codice fiscale 
00366220283) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Sarti, nato a Padova il 16 ot-
tobre 1974 (codice fiscale SRTSFN74R16G224Y), ed ivi 
domiciliato in via Longhin n. 23.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00860

    DECRETO  18 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Autotrasportatori Valnestore (C.A.V.A.N.) soc. coop. a r.l. 
in liquidazione», in Panicale e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa Au-
totrasportatori Val Nestore (C.A.VA.N.) Soc. coop. a r.l. 
in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 7.258,00, si riscontra una massa debi-
toria di € 271.618,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ -264.360,00; 

 Considerato che in data 14 marzo 2017 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Autotrasporta-

tori Val Nestore (C.A.VA.N.) Soc. coop. a r.l. in liqui-
dazione», con sede in Panicale (Perugia) (codice fiscale 
00618530547) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Fabiola Polverini nata a Monterchi 
(Arezzo), il 30 luglio 1961, (codice fiscale PLVFBL61L-
70F594A), e domiciliata in Città di Castello (Perugia), 
via Don Minzoni n. 9.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00861

    DECRETO  18 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «    Nova     Atlan-
tis società cooperativa in liquidazione», in Atessa e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «  Nova   Atlantis 
Società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 85.556,00 si riscontra una massa debitoria 

di € 166.633,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-86.396,00; 

 Considerato che in data 7 agosto 2017 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare rincarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competen-
te Direzione generale, da un elenco selezionato su base 
regionale e in considerazione delle dichiarazioni di dispo-
nibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai profes-
sionisti interessati, ai sensi della nota in data 25 giugno 
2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi ex 
articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «  Nova   Atlantis Società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Atessa (Chieti) (co-
dice fiscale 02363920691) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Petta (codice fiscale PTTN-
CL67E18L253O) nato a Torrebruna (Chieti) il 18 maggio 
1967, e domiciliato in Vasto (Chieti), via Casetta n. 3/c.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00863
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    DECRETO  18 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperati-
va Pablo Neruda società cooperativa edificatrice a r.l. in li-
quidazione», in Prato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
Pablo Neruda Società cooperativa edificatrice a r.l. in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 678.279,00 si riscontra una massa debito-
ria di € 988.820,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-977.345,00; 

 Considerato che in data 7 agosto 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Pablo Neru-

da Società cooperativa edificatrice a r.l. in liquidazio-
ne», con sede in Prato (codice fiscale 01573750971) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fulvio Giannone (codice fiscale GN-
NFLV58H04E625D) nato a Livorno il 4 giugno 1958, e 
domiciliato in Prato, via Catani n. 28/a.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00864

    DECRETO  18 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Asso soc. coop. 
a r.l.», in Vasto e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Asso Soc. coop. 
a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 57.459,00 si riscontra una massa debito-
ria di € 74.322,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-42.008,00; 

 Considerato che in data 17 luglio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
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onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art, 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Asso Soc. coop. a r.l.», con 
sede in Vasto (CH) (codice fiscale 13072620159) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Petta (codice fiscale PTTN-
CL67E18L253O) nato a Torrebruna (CH) il 18 maggio 
1967, e domiciliato in Vasto (CH), via Casetta n. 3/c.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00865

    DECRETO  23 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Cofani Sannio Legno a responsabilità limitata», in Beneven-
to e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa Co-
fani Sannio Legno a responsabilità limitata»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 57.306,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 77.045,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-19.739,00; 

 Considerato che in data 15 marzo 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545   -octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Cofani Sannio 

Legno a responsabilità limitata», con sede in Benevento 
(codice fiscale 01589240629) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Carlo Caruso, nato a Benevento 
l’11 agosto 1961 (codice fiscale CRSCRL61M11A783S) 
ed ivi domiciliato, via XXIV Maggio n. 2.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 

ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00859  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  19 gennaio 2018 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Ba-
vencio», approvato con procedura centralizzata.      (Determina 
n. 96/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del Farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concetto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
27 ottobre 2017 che riporta la sintesi delle Decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° settembre al 
30 settembre 2017 e riporta l’insieme delle nuove confe-
zioni autorizzate; 
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 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifico 
(CTS) di AIFA in data 8-10 novembre 2017; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio 29 dicembre 2017 (protocollo MGR/139742/P, con 
la quale è stato autorizzato il materiale educazionale del 
prodotto medicinale «Bavencio» (avelumab); 

  Determina:  

 La confezione del seguente medicinale per uso umano, 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura: BAVENCIO, de-
scritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, sono collocate in apposi-
ta sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe «C 
(nn)», dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la dita di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe «C (nn)» di cui alla presente 
determinazione viene meno automaticamente in caso di 
mancata presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla 
legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale 
non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 19 gennaio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe «C (nn)») dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale do-
manda di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituisco-
no un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  

 BAVENCIO; 
 Codice ATC - Principio attivo: L01XC31 Avelumab; 
 Titolare: Merck Serono Europe Limited; 
 Codice procedura EMEA/H/C/4338; 

 GUUE 27 ottobre 2017. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere il paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segna-
lazione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Bavencio» è indicato in monoterapia per il trattamento di pazienti 
adulti affetti da carcinoma a cellule di Merkel (Merkel Cell Carcinoma, 
  MCC)   metastatico. 

  Modo di somministrazione.  

 Il trattamento con «Bavencio» deve essere iniziato e seguito da un 
medico esperto nel trattamento del cancro. 

 «Bavencio» è destinato esclusivamente all’infusione endovenosa. 
 Non deve essere somministrato tramite infusione rapida endove-

nosa o bolo endovenoso. «Bavencio» deve essere diluito con soluzione 
iniettabile di cloruro di sodio 9 mg/mL (0,9%) o soluzione iniettabile 
di cloruro di sodio 4,5 mg/mL (0,45%). Va somministrato nell’arco di 
sessanta minuti tramite infusione endovenosa utilizzando un filtro in 
linea o un filtro aggiuntivo sterile, apirogeno, a basso legame proteico, 
da 0,2 micrometri. 

 Per le istruzioni sulla preparazione e la somministrazione del me-
dicinale, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/17/1214/001 - A.I.C. n. 045613015/E in base 32: 1CHZYR 

- 20 mg/ml - concentrato per soluzione per infusione - uso endovenoso 
- flaconcino (vetro) - 10 ml - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio: prima del lancio 
di «Bavencio» in ciascun Stato Membro (SM), il titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio deve concordare il contenuto e il 
formato del programma educazionale, compresi i mezzi di comunica-
zione, le modalità di distribuzione e tutti gli altri aspetti del programma, 
con l’Autorità nazionale competente. 

 Il programma educazionale si prefigge di aumentare la consape-
volezza e fornire informazioni sui segni e sintomi di alcuni importan-
ti rischi identificati di avelumab, tra cui polmonite immunocorrelata, 
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epatite, colite, disturbi della tiroide, insufficienza surrenalica, diabete 
mellito di tipo 1, nefrite e disfunzione renale, miocardite, miosite, ipopi-
tuitarismo, uveite, sindrome di Guillain-Barre e reazioni correlate all’in-
fusione, e su come gestirli. 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione deve accertarsi che 
in ciascun SM in cui «Bavencio» è commercializzato, tutti gli operatori 
sanitari e i pazienti/assistenti che, rispettivamente, prescriveranno e uti-
lizzeranno «Bavencio», abbiamo accesso al seguente pacchetto educa-
zionale o che questo venga loro fornito:  

 brochure con «Domande e Risposte», per gli operatori sanitari; 
 brochure informativa per il paziente; 
 scheda di allerta per il paziente. 

  Il materiale educazionale per il medio deve contenere:  
 il riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 la brochure con «Domande e Risposte» per gli operatori sanitari. 

  La brochure con «Domande e Risposte» per gli operatori sanitari 
deve contenere i seguenti elementi chiave:  

  informazioni rilevanti (ad es., gravità, severità, frequenza, tem-
po all’insorgenza, reversibilità se applicabile) dei seguenti problemi di 
sicurezza associati all’uso di «Bavencio»:  

 Polmonite immuno-correlata; 
 Epatite immuno-correlata; 
 Colite immuno-correlata; 
 Endocrinopatie immuno-correlate (diabete mellito, disturbi 

della tiroide, insufficienza surrenalica); 
 Nefrite immuno-correlata e disfunzione renale; 

 altre reazioni avverse immuno-correlate, tra cui miocardite, 
miosite, ipopituitarismo, uveite e sindrome di Guiliain-Barre; 

 reazioni correlate all’infusione; 
 descrizione dei segni e dei sintomi delle reazioni avverse 

immuno-correlate; 
 dettagli su come ridurre al minimo i problemi di sicurezza attra-

verso il monitoraggio e la gestione adeguati; 
 promemoria relativo alla distribuzione della brochure informa-

tiva per il paziente assieme alla Scheda di allerta a tutti i pazienti che 
ricevono il trattamento con «Bavencio» e relativo al fatto di informare 
i pazienti di portare la Scheda di allerta sempre con sé e di mostrarla a 
qualsiasi operatore sanitario che potrebbe trattarli; 

 promemoria relativo alla formazione dei pazienti/degli assistenti 
riguardo ai sintomi delle reazioni avverse immuno-correlate e alla ne-
cessità di segnalarle immediatamente al medico. 

  Il materiale educazionale per il paziente deve contenere:  
 il foglio illustrativo; 
 la brochure informativa per il paziente; 
 la Scheda di allerta per il paziente. 

  La brochure informativa per il paziente deve contenere i seguenti 
messaggi chiave:  

 breve introduzione allo strumento e suo scopo; 
 beve introduzione al trattamento con «Bavencio»; 
 raccomandazione di consultare il foglio illustrativo; 
 informazioni circa il fatto che avelumab può causare effetti in-

desiderati gravi durante o dopo il trattamento, che devono essere trattati 
immediatamente e un avviso sull’importanza di essere consapevoli dei 
segni e dei sintomi mentre si assume il trattamento con avelumab; 

 promemoria circa l’importanza di consultare il medico prima 
di qualunque variazione in termini di trattamento o in caso di effetti 
indesiderati. 

  La Scheda di allerta per il paziente deve contenere i seguenti mes-
saggi chiave:  

 breve introduzione su avelumab (indicazione e scopo di questo 
strumento); 

  descrizione dei segni e dei sintomi principali dei seguenti pro-
blema di sicurezza e un promemoria relativo all’importanza di segnalare 
immediatamente al proprio medico l’eventuale comparsa, persistenza o 
peggioramento dei sintomi:  

 Polmonite immuno-correlata; 

 Epatite immuno-correlata; 
 Colite immuno-correlata; 
 Endocrinopatie immuno-correlate (diabete mellito, disturbi 

della tiroide, insufficienza surrenalica); 
 Nefrite immuno-correlata e disfunzione renale; 
 altre reazioni avverse immuno-correlate, tra cui miocardite, 

miosite, ipopituitarismo, uveite e sindrome di Guillain-Barre; 
 reazioni correlate all’infusione; 

 avviso per i pazienti sull’importanza di consultare immediata-
mente il proprio medico nel caso in cui si sviluppi qualunque segno 
o sintomo elencato e sull’importanza di non tentare di curarsi da soli; 

 promemoria in merito al portare la Scheda di allerta per il pa-
ziente sempre con sé e di esibirla a tutti gli operatori sanitari che po-
trebbero trattarli; 

 nella Scheda deve inoltre essere suggerito di inserire i recapiti del 
medico e di includere un messaggio di avvertenza per gli operatori sani-
tari che trattano il paziente in qualsiasi momento, anche in condizioni di 
emergenza, riguardo al fatto che il paziente sta utilizzando «Bavencio». 

  Obbligo specifico di completare le attività post-autorizzative per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio subordinata a 
condizioni  

  La presente autorizzazione all’immissione in commercio è su-
bordinata a condizioni; pertanto ai sensi dell’art. 14, paragrafo 7, del 
regolamento n. 726/2004/CE e successive modifiche, il titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio deve completare, entro la 
tempistica stabilita, le seguenti attività:  

 Descrizione: Al fine di confermare l’efficacia per i pazienti 
trattati, naïve alla chemioterapia, il titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio deve presentare i risultati finali dello studio 
EMR100070-003 - Parte B. 

 Tempistica: 30 gennaio 2020. 
 Regime di prescrizione: medicinale soggetto a prescrizione medica 

limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
ture ad esso assimilabili (OSP).   

  18A00843

    DETERMINA  7 febbraio 2018 .

      Procedura Pay-Back 5% - Anno 2017 - Aggiornamen-
to.      (Determina n. 211/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e ss.mm.ii. («Riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»); 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 e ss.mm.ii., recante «Disposizio-
ni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione 
dell’andamento dei conti pubblici» e, in particolare, il 
comma 1 ed il comma 5, lettere   f)   ed f  -bis  ) del predetto; 

 Visto il decreto interministeriale 20 settembre 2004, 
n. 245, dal titolo «Regolamento recante norme sull’orga-
nizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco a norma dell’art. 48, comma 13 decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326», così come mo-
dificato dal decreto del Ministero della salute 29 marzo 
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2012, n. 53 («Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10 decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, nella legge 15 luglio 2011, 
n. 111»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 2012, n. 106; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novembre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, al 
n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato confermato direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. («Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»), il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa») e ss.mm.
ii., il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 («Regolamento sull’accesso ai documenti am-
ministrativi») e ss.mm.ii., nonché il regolamento AIFA per l’attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e ss.mm.ii. per l’accesso ai documenti amministrativi e per la dematerializzazione; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lettera   f)   legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii. («Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - finanziaria 2007»), che conferma, per gli anni 2007 e seguenti, le 
misure di contenimento della spesa farmaceutica assunte dall’AIFA e, in particolare, la deliberazione del Consiglio di 
amministrazione AIFA 27 settembre 2006, n. 26; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lettera   g)  , legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale consente alle aziende farmaceutiche 
di chiedere ad AIFA la sospensione degli effetti di cui alla deliberazione citata, previa dichiarazione di impegno al 
versamento alle regioni degli importi individuati da apposite tabelle di equivalenza degli effetti economico - finanziari 
per il Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la determinazione AIFA 27 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», con cui sono stati disposti la riduzione, nella misura del 5%, del prezzo al pub-
blico, già vigente, dei medicinali comunque dispensati o impiegati dal Servizio sanitario nazionale, la ridefinizione 
dello sconto al produttore dello 0,6%, come da determinazione AIFA 30 dicembre 2005, ed il mantenimento delle 
predette misure sino ad integrale copertura del disavanzo accertato per il 2006, previa verifica da effettuarsi entro il 
termine del 15 febbraio 2007; 

 Visto l’art. 1, comma 3 determinazione AIFA 9 febbraio 2007, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   21 febbraio 
2007, n. 43, che individua le quote di spettanza dovute al farmacista ed al grossista a norma dell’art. 1, comma 40 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 («Misure di razionalizzazione della finanza pubblica»); 

 Visto l’art. 1, commi 225 e 227 legge 27 dicembre 2013, n. 147 («Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2014»), che dall’anno 2014 offre la possibilità per le aziende 
farmaceutiche che ne facciano richiesta, qualora interessate, di usufruire della sospensione ai sensi dell’art. 1, com-
ma 796, lettera   g)   legge, della riduzione di prezzo del 5%, disposta con determinazione AIFA del 27 settembre 2006; 

 Vista la determinazione n. 2129/2017 del 22 dicembre 2017, relativa alla Procedura di pay-back - Anno 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 300 del 27 dicembre 2017; 

 Tenuto conto di tutte le altre comunicazioni di rettifica e/o inclusione pervenute alla pec dedicata dopo il 15 di-
cembre 2017 e fino al 15 gennaio 2018; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo Ufficio; 

 Aggiorna 

  l’allegato della determinazione, sostituendo l’elenco già pubblicato:  

  ATC   Principio 
attivo  A.I.C.   Denominazione  Confezione  Titolare A.I.C.  Classe  Prezzo  Pay-back 

5% 2017 

  L01XE13   Afatinib 
Dimaleato   043023035  GIOTRIF  28 cpr riv 

20 mg 
 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 H  2151,94  X 

  L01XE13   Afatinib 
Dimaleato   043023062  GIOTRIF  28 cpr riv 

30 mg 
 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 H  2151,94  X 

  L01XE13   Afatinib 
Dimaleato   043023098  GIOTRIF  28 cpr riv 

40 mg 
 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 H  2151,94  X 
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  L01XE13   Afatinib 
Dimaleato   043023124  GIOTRIF  28 cpr riv 

50 mg 
 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 H  2151,94  X 

  R03AC19 
  Oloda-
terolo 
Cloridrato 

  042432017 
 STRI-

VERDI 
RESPIMAT 

 soluz inal 
30 dosi 
2,5 mcg 

 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 A  36,99  X 

     con le righe:  
   

  ATC   Principio 
attivo  A.I.C.   Denominazione  Confezione  Titolare A.I.C.  Classe  Prezzo  Pay-back 

5% 2017 

 L01XE13   Afatinib 
Dimaleato   043023035  GIOTRIF 

 28 cpr 
riv 20 
mg 

 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 H  2044,34 

 L01XE13   Afatinib 
Dimaleato   043023062  GIOTRIF 

 28 cpr 
riv 30 
mg 

 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 H  2044,34 

 L01XE13   Afatinib 
Dimaleato   043023098  GIOTRIF 

 28 cpr 
riv 40 
mg 

 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 H  2044,34 

 L01XE13   Afatinib 
Dimaleato   043023124  GIOTRIF 

 28 cpr 
riv 50 
mg 

 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 H  2044,34 

  R03AC19 
  Oloda-
terolo 
Cloridrato 

  042432017  STRIVERDI 
RESPIMAT 

 soluz 
inal 30 
dosi 2,5 
mcg 

 Boehringer 
Ingelheim Int. 
Gmbh 

 A  34,86 

   
  ed integrando con le seguenti righe:  

  ATC   Principio 
attivo  A.I.C.   Denominazione  Confezione  Titolare 

A.I.C.  Classe  Prezzo  Pay-back 
5% 2017 

 A10BK01 
 Dapagliflo-
zin pro-
panediolo 
monoidrato 

 042494070  FORXIGA  28 cpr riv 
10 mg 

 Astraze-
neca AB  A  56,10  X 

 R03AL05 

 Aclidinio 
bromuro/
Formoterolo 
fumarato 
diidrato 

  043777010  DUAKLIR 
GENUAIR 

 1 inala-
tore 60 
dosi polv 
inal 340 
mcg + 12 
mcg 

 Astraze-
neca AB  A  63,50  X 

 R03AL05 

 Aclidinio 
bromuro/
Formoterolo 
fumarato 
diidrato 

  043773011  DUAKLIR 
GENUAIR 

 1 inala-
tore 60 
dosi polv 
inal 340 
mcg + 12 
mcg 

 Astraze-
neca AB  A  63,50  X 

   

 Roma, 7 febbraio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A01063  



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3512-2-2018

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Halcion»    

      Estratto determina IP n. 457 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale HALCION 
0,125 mg comprimidos, 30 comprimidos (PVC-Aluminio) dalla Spagna 
con numero di autorizzazione 58118 C.N. 698993-7 con le specifica-
zioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: PHARMA GEMA s.r.l. - via Marconi, 1/A - 03047 - 
San Giorgio a Liri (FR). 

 Confezione: «Halcion» «125 microgrammi compresse» 20 
compresse; 

 Codice AIC: 045416017 (in base 10) 1C9ZLK (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Triazolam 125 microgrammi; 
 eccipienti: Lattosio, Cellulosa microcristallina, Diossido di sili-

ce colloidale, Sodio docusato, Sodio benzoato, Magnesio stearato. 
 Indicazioni terapeutiche: Trattamento a breve termine dell’insonnia. 
 Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo è gra-

ve, disabilitante o sottopone il soggetto a grave disagio. 
 Officine di confezionamento secondario 
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Halcion» «125 microgrammi compresse» 20 
compresse. 

 Codice AIC: 045416017; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Halcion» «125 microgrammi compresse» 20 
compresse. 

 Codice AIC: 045416017; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00866

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Tavor»    

      Estratto determina IP n. 458 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale ORFIDAL 1 
mg comprimidos 50 comprimidos dalla Spagna con numero di autoriz-
zazione 49796 C.N. 770065.4 il quale, per quanto in premessa motivato, 
deve mantenere la denominazione Tavor usata in Italia e con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: PHARMA GEMA s.r.l. - via Marconi, 1/A , 03047 - 
San Giorgio a Liri (FR). 

 Confezione: «Tavor» «1 mg compresse» 20 compresse; 
 Codice AIC: 045417019 (in base 10) 1CB0KV (in base 32); 

 Forma farmaceutica: compresse; 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Lorazepam 1 mg; 
 eccipienti: lattosio, cellulosa microcristallina, amberlite, magne-

sio stearato. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Ansia, tensione ed altre manifestazioni somatiche o psichiatri-
che associate con sindrome ansiosa. Insonnia. 

 Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo è 
grave, disabilitante e sottopone il soggetto a grave disagio. 

 Officine di confezionamento secondario 
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Tavor» «1 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 045417019; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Tavor» «1 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 045417019; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00867

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Coversyl»    

      Estratto determina IP n. 52 del 16 gennaio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale COVERSYL 
5 mg comprimé pelliculé 90 comprimés (pilulier Polypropylène) dalla 
Francia con numero di autorizzazione 34009 366 598 7 2 con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina nn. 1166/1168, 00156 
- Roma. 

 Confezione: «Coversyl» «5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in contenitore per compresse PP. 

 Codice A.I.C.: 044382036 (in base 10) 1BBFUN (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: perindopril arginina 5 mg corrispondente a 
3,395 mg di perindopril; 

 eccipienti: nucleo lattosio monoidrato, magnesio stearato, mal-
todestrina, silice colloidale idrofoba, carbossimetilamido sodico (tipo 
  A)  ; 

 rivestimento con film: glicerolo, ipromellosa, clorofillina ramei-
ca, macrogol 6000, magnesio stearato, titanio biossido. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 ipertensione: trattamento dell’ipertensione; 
 insufficienza cardiaca: trattamento dell’insufficienza cardiaca 

congestizia; 
 coronaropatia stabile: riduzione del rischio di eventi cardiaci in 

pazienti con una anamnesi di infarto miocardico e/o rivascolarizzazione. 
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 Officine di confezionamento secondario: Mediwin Limited, Unit 
11-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane - Littlehampton West 
Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Coversyl» «5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in contenitore per compresse PP. 

 Codice A.I.C.: 044382036; classe di rimborsabilità: «C (nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Coversyl» «5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in contenitore per compresse PP. 

 Codice A.I.C.: 044382036; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00868

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Fluimucil»    

      Estratto determina IP n. 53 del 16 gennaio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale FLUIMUCIL 
300 mg/3 ml solução injectàvel 5 ampolas dal Portogallo con numero 
di autorizzazione 2196087, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci alla data di entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 Importatore: NEW PHARMASHOP S.r.l. CIS di Nola Isola 1 - 
Torre 1 - Int. 120 - 80035 Nola; 

 Confezione: «Fluimucil» «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per istillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml; 

 Codice AIC: 045463015 (in base 10) 1CCFH7 (in base 32); 
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile; 
  Composizione: una fiala contiene:  

 principio attivo: Acetilcisteina 300 mg. 
 eccipienti: sodio idrossido, sodio edetato, acqua per iniettabili 

q.b. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento delle affezioni respiratorie caratterizzate da iper-
secrezione densa e vischiosa: bronchite acuta,bronchite cronica e sue 
riacutizzazioni, enfisema polmonare, mucoviscidosi e bronchi ectasie. 

 Trattamento antidotico. Intossicazione accidentale o volontaria 
da paracetamolo. Uropatia da iso e ciclofosfamide. 

 Officine di confezionamento secondario 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio - 

via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; De Salute S.r.l. Via 
Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Fluimucil» «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per istillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 

 Codice AIC: 045463015; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Fluimucil» «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per istallazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 

 Codice AIC: 045463015; RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00869

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Lexotan»    

      Estratto determina IP n. 54 del 16 gennaio 2018  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale LEXOTAN 
3 mg 60 comprimidos PVC/Alu dal Portogallo con numero di autoriz-
zazione 5470182, il quale deve essere posto in commercio con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione:  

 Importatore: PHARMA GEMA s.r.l. - via Marconi 1/A, 03047 - 
San Giorgio a Liri (FR); 

 Confezione: «Lexotan» «3 mg compresse» 20 compresse; 
 Codice AIC: 043989019 (in base 10) 1CC8LZ (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse; 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principo attivo: Bromazepam 3 mg; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato, talco, 

magnesio stearato, ossido di ferro rosso (E 172). 
 Indicazioni terapeutiche: Ansia, tensione ed altre manifestazioni 

somatiche o psichiatriche associate con sindrome ansiosa. Insonnia. 
 Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo è gra-

ve, disabilitante o sottopone il soggetto a grave disagio. 
 Officine di confezionamento secondario 
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Lexotan» «3 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 043989019; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Lexotan» «3 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 043989019; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00870

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Diamicron»    

      Estratto determina n. 55 del 16 gennaio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DIAMI-
CRON MR 30 mg 30 Tabletten mit veränderter Wirkstofffreisetzung 
dall’Austria, con numero di autorizzazione 1-24000 con le specifica-
zioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 
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 Importatore: FARMA 1000 S.r.l. - via Camperio Manfredo, 9 - 
20123 Milano; 

 Confezione: «Diamicron» 60 compresse a rilascio modificato in 
blister PVC/Al da 30 mg; 

 Codice AIC: 045454016 (in base 10) 1CC4Q0 (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse a rilascio modificato; 
  Composizione: ogni compressa a rilascio modificato contiene:  

 principio attivo: Gliclazide 30 mg; 
 eccipienti: Calcio fosfato dibasico diidrato, Maltodestrina, Ipro-

mellosa, Magnesio stearato, Silice colloidale anidra. 
 Indicazioni terapeutiche: diabete non insulino-dipendente (di tipo 

2) nell’adulto, quando le misure dietetiche, l’esercizio fisico e il calo 
ponderale non siano da soli sufficienti a controllare la glicemia. 

 Officine di confezionamento secondario 
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 

S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio Via 
F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; XPO Supply Chain 
Pharma Italy S.p.a., via Amendola 1, 20090 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Diamicron» 60 compresse a rilascio modificato in 
blister PVC/Al da 30 mg. 

 Codice AIC: 045454016; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Diamicron» 60 compresse a rilascio modificato in 
blister PVC/Al da 30 mg. 

 Codice AIC: 045454016; RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00871

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Ibustrin»    

      Estratto determina n. 56 del 16 gennaio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale IBUSTRIN 
200 mg 60 comprimidos blister PVC/AI dal Portogallo con numero di 
autorizzazione 8633636 con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: FARMA 1000 S.r.l. - via Camperio Manfredo, 9 - 
20123 Milano; 

 Confezione: «Ibustrin» «200 mg compresse» 30 compresse; 
 Codice AIC: 041146022 (in base 10) 177PP6 (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse; 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: Indobufene 200 mg; 
 eccipienti: lattosio, cellulosa microgranulare, sodio carbossime-

tilamido, magnesio laurilsolfato, magnesio stearato. 
  Indicazioni terapeutiche:  
  Indobufene è indicato:  

 - nella prevenzione dell’occlusione degli innesti di by pass 
dell’arteria coronaria; 

 - nel trattamento della claudicazione intermittente dovuta a ma-
lattia occlusiva arteriosa periferica. 

 Officine di confezionamento secondario 

 De Salute S.r.l. Via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola, 1, 20090 Ca-
leppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Ibustrin» «200 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice AIC: 041146022; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Ibustrin» «200 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice AIC: 041146022; RR - medicinale soggetto a prescrizione 

medica.  
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00872

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina n. 57 del 16 gennaio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale XANAX 1 
mg comprimidos 60 comprimidos blister PVC/Al dal Portogallo con 
numero di autorizzazione 5787890 con le specificazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determinazione. 

 Importatore: FARMA 1000 S.r.l. - via Camperio Manfredo, 9 - 
20123 Milano; 

 Confezione: «Xanax» «1 mg compresse» 20 compresse; 
 Codice AIC: 041602095 (in base 10) 17PM1H (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse; 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam mg 1; 
 eccipienti: diossido di silicio colloidale anidro, magnesio stea-

rato, sodio docusato, sodio benzoato, amido di mais, cellulosa micro-
cristallina, lattosio monoidrato, eritrosina lacca di alluminio (E127), 
indigotina lacca di alluminio (E132). 

 Indicazioni terapeutiche: ansia, tensione ed altre manifestazioni 
somatiche o psichiatriche associate con sindrome ansiosa. Attacchi di 
panico con o senza agorafobia. 

 Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo è gra-
ve, disabilitante e sottopone il soggetto a grave disagio. 

 Officine di confezionamento secondario 
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 

S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio Via 
F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; XPO Supply Chain 
Pharma Italy S.p.A., Via Amendola 1, 20090 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Xanax» «1 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 041602095; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Xanax» «1 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 041602095; RR - medicinale soggetto a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00873

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Viagra»    

      Estratto determina n. 58 del 16 gennaio 2018  

 Al medicinale VIAGRA - 50 mg - Film-coated tablet - 4 ta-
blets autorizzato dall’EMA con procedura di importazione paralle-
la EMA/PD/2017/31184/N del 5 luglio 2017 e identificato con n. 
EU/1/98/077/006, sono assegnati i seguenti dati identificativi nazionali; 

 Importatore: GEKOFAR S.r.l. con sede legale in piazza Duomo, 
16 - 20122 Milano; 

 Confezione: «Viagra» 4 compresse film rivestite 50 mg in blister; 
 Codice AIC: 045422021 (in base 10) 1CB5G5 (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Principio attivo: ogni compressa contiene 50 mg di sildenafil 

(come sale citrato). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Viagra» 4 compresse film rivestite 50 mg in blister. 
 Codice AIC: 045422021 - classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Viagra» 4 compresse film rivestite 50 mg in blister. 
 Codice AIC: 045422021 - RR - medicinale soggetto a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00874

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Dafalgan»    

      Estratto determina IP n. 59 del 16 gennaio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DAFALGAN 
500 mg, comprimé effervescent sécable 16 comprimé dalla Francia con 
numero di autorizzazione 34009 362 565 7 6, il quale deve essere posto 
in commercio con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: GENERAL PHARMA SOLUTIONS SPA, Vasil Le-
vski St. 103 - 1000 Sofia. 

 Confezione: «Dafalgan» «500 mg compresse effervescenti» 16 
compresse; 

 Codice A.I.C.: 045453014 (in base 10) 1CC3QQ (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compressa effervescente; 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Paracetamolo 500 mg; 
 eccipienti: Acido citrico anidro; Sodio carbonato anidro; Sodio 

bicarbonato; Sorbitolo; Sodio saccarinato; Sodio docusato; Povidone; 
Sodio benzoato. 

 Indicazioni terapeutiche: Trattamento sintomatico del dolore da 
lieve a moderato e delle condizioni febbrili negli adulti e nei bambini. 
Trattamento sintomatico del dolore artrosico. 

 Officine di confezionamento secondario 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., Via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pe-
lizzola Mirko Claudio Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
- LO; Falorni S.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 
Serravalle Pistoiese (PT) Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E 
Ivan Geshov Blvd. - 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Dafalgan» «500 mg compresse effervescenti» 16 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 045453014; classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Dafalgan» «500 mg compresse effervescenti» 16 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 045453014; SOP: medicinali non soggetti a prescri-
zione medica, ma non da banco. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00875

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Nimotop»    

      Estratto determina IP n. 61 del 16 gennaio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale NIMOTOP, 
film coated tablets 30 mg/TAB blister 30 tabs dalla Grecia con nume-
ro di autorizzazione 39984/23 settembre 2009 con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag Spa, Vasil Levski St. 103 - 1000 Sofia. 
 Confezione: «Nimotop» «30 mg compresse rivestite» 36 

compresse. 
 Codice A.I.C.: 045455019 (in base 10) 1CC5PC (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite. 
  Composizione: ogni compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: nimodipina 30 mg; 
 eccipienti: povidone, crospovidone, cellulosa microcristallina, 

amido di mais, magnesio stearato, idrossipropilmetilcellulosa (ipro-
mellosa), polietilenglicole 4000 (macrogol 4000), diossido di titanio (E 
171); ossido di ferro giallo (E 172). 

 Indicazioni terapeutiche: prevenzione e terapia di deficit neurolo-
gici ischemici anche correlati a vasospasmo cerebrale. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola n. 1, 

20090 Caleppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, 

via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 Falorni s.r.l., via Provinciale Lucchese n. 51 - Loc. Masotti 

51030 Serravalle Pistoiese (PT); 
 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

- 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nimotop» «30 mg compresse rivestite» 36 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 045455019; classe di rimborsabilità: «C (nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nimotop» «30 mg compresse rivestite» 36 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 045455019; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00876

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 62 del 16 gennaio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Stilnox» 
   film-coated tablet    10 mg/30    tabs blister    2x15 dalla Grecia con numero 
di autorizzazione 45258/21-10-2009 con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions Spa, Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofia. 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 044138055 (in base 10) 1B2ZL7 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: zolpidem tartrato 10 mg; 
 eccipienti compressa: lattosio monoidrato, cellulosa microcri-

stallina, ipromellosa, carbossimetilamido sodico, magnesio stearato; 
 rivestimento: ipromellosa, titanio diossido (E171), macrogol 

400. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento a breve termine dell’insonnia. 
 Le benzodiazepine o le sostanze simil-benzodiazepiniche sono in-

dicate solamente nei casi di insonnia grave, debilitante o tale da causare 
profondo malessere. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola n. 1 - 

20090 Caleppio di Settala (Milano); 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, 

via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda (Lodi); 
 Falorni s.r.l., via Provinciale Lucchese n. 51 - Loc. Masotti 

51030 Serravalle Pistoiese (Pistoia); 
 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

- 1000 Sofia. 

  Classificazione al fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Stilnox» - «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 044138055; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione al fini della fornitura  

 Confezione: «Stilnox» - «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 044138055; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A00877

        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Magnograf»    

      Estratto determina FV n. aM 15/2018 del 29 gennaio 2018  

 In attuazione della decisione di esecuzione della Commissione 
europea n. 7941 del 23 novembre 2017, è sospesa con decorrenza dal 
28 febbraio 2018, l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale MAGNOGRAF. 

 Codice A.I.C.: 038459. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 038459018 - «469 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flaconcino da 20 ml; 

 A.I.C. n. 038459020 - «469 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flaconcino da 5 ml; 

 A.I.C. n. 038459032 - «469 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flaconcino da 10 ml; 

 A.I.C. n. 038459044 - «469 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flaconcino da 15 ml; 

 A.I.C. n. 038459057 - «469 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 siringa preriempita da 10 ml; 

 A.I.C. n. 038459069 - «469 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 siringa preriempita da 15 ml; 

 A.I.C. n. 038459071 - «469 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 siringa preriempita da 20 ml; 

 A.I.C. n. 038459083 - «469 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flaconcino da 30 ml; 

 A.I.C. n. 038459095 - «469 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flacone da 100 ml; 

 A.I.C. n. 038459107 - «469 mg/ml soluzione iniettabile in sirin-
ghe preriempite» 1 siringa in plastica da 10 ml; 

 A.I.C. n. 038459119 - «469 mg/ml soluzione iniettabile in sirin-
ghe preriempite» 1 siringa in plastica da 15 ml; 

 A.I.C. n. 038459121 - «469 mg/ml soluzione iniettabile in sirin-
ghe preriempite» 1 siringa in plastica da 20 ml. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. con sede legale e domicilio fiscale in 
20156 - Milano, Viale Certosa, 130, codice fiscale 05849130157. 

 La sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Magnograf» comporta il divieto di vendita del medici-
nale per tutto il tempo della sua durata.   

  18A01064

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo alla variazione delle condizioni generali di 

contratto che regolano il libretto di risparmio postale or-
dinario ed il libretto smart.    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto che - a decorrere dal 12 febbraio 2018 - le vigenti condizioni 
generali di contratto che regolano il collocamento del libretto di rispar-
mio postale ordinario, e quelle relative al libretto smart sono modificate 
ed integrate con riferimento:  

 all’introduzione della possibilità per Poste Italiane di stornare 
dai libretti, in qualsiasi momento, gli importi non dovuti indebitamente 
e/o erroneamente accreditati sugli stessi (art. 3, comma 15, delle condi-
zioni generali di contratto del libretto ordinario e art. 3, comma 16, del 
libretto smart); 

 all’eliminazione della possibilità di invio di lettera raccoman-
data per l’esercizio del diritto di recesso da parte del cliente titolare 
di libretto (art. 11, comma 4, delle condizioni generali di contratto del 
libretto ordinario e del libretto smart); 

 alle modalità di estinzione del rapporto in caso di sopravve-
nuta incapacità di agire di uno degli intestatari di rapporto cointestato 
(art. 11, comma 8, delle condizioni generali di contratto del libretto or-
dinario e art. 11, comma 7, del libretto smart). 
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 Le condizioni generali di contratto così modificate, sono disponibi-
li in forma integrale sul sito internet www.poste.it 

 Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente avviso, il 
sottoscrittore ha diritto di recedere dal contratto senza penalità e di otte-
nere in sede di liquidazione del rapporto l’applicazione delle condizioni 
precedentemente praticate. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emit-

tente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investi-
mento e sulle principali clausole contrattuali nonché sui rischi tipici 
dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali, sul 
sito internet della CDP S.p.A. www.cdp.it e sui siti internet www.poste.
it e www.risparmiopostale.it   

  18A00995  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 035 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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